IL DIBATTITO  SULLA PROPOSTA DI MODIFICA DELLO STATUTO 
La proposta dei consiglieri di opposizione è stata illustrata in aula  da Vincenzo Randazzo (Udc). “ Una necessità – ha detto – dovuta dalla drastica riduzione dei trasferimenti statali e regionali, che richiede uno sforzo per ridurre le spese. L’Amministrazione dovrebbe valutare anche l’eccessivo numero dei consulenti”. In sintonia con Randazzo il consigliere di Rifondazione comunista Antonio Marotta. “ Si tratta di elementi di innovazione rispetto ai principi statutari. La richiesta di rinnovamento viene dal basso, dobbiamo dare un segnale di austerità”. Il capogruppo del Pd Gaetano Lapunzina sostiene che “l’Amministrazione dovrebbe recepire e fare propria la proposta, sarebbe un merito. Le stesse richieste erano state già presentate dal gruppo del Pd  nel 2009, ma non avevano avuto effetto. L’orientamento è quello di ridurre i costi della politica”. Sulla necessità del contenimento della spesa anche Vincenzo Briganò (Mpa). “ Si fanno calcoli politici per il rimpasto in Giunta – ha aggiunto -  ma è contraddittorio rispetto a questo documento che discute il Consiglio. In un momento così difficile per la vita dell’Ente rimane poco da gestire da parte degli assessori”. Per il  capogruppo dell’Udc Luigi Vallone “ ci dovremmo trovare tutti d’accordo, Amministrazione attiva e Consiglio. Con questa proposta è stato fatto un momento di sintesi, la spesa in Provincia è aumentata in maniera indiscriminata. La Giunta  potrà operare anche con 3 assessori in meno”.

La replica da parte dell’esecutivo è stata affidata al Vice Presidente della Provincia Piero Alongi. “ La delibera parla di adeguamento dello Statuto – ha sottolineato Alongi – ma l’oggetto è strumentale in quanto l’atto è incentrato solo su pochi articoli che riguardano la riduzione dei componenti dell’esecutivo e la sfiducia al Capo dell’Amministrazione. Nello Statuto è previsto che il Presidente possa scegliere fino ad un massimo di 15 assessori, ma Avanti si è limitato a 12. Mi sarei aspettato un confronto più approfondito per rivedere parti importanti dello Statuto e fondamentali per la vita dell’Ente, come è successo nella precedente modifica di alcuni anni fa. Mi sarei  aspettato – ha aggiunto il Vice Presidente -  una delibera con proposte sostanziali, sul rilancio del ruolo del Consiglio e sulle strategie per il futuro della Provincia, su aspetti prettamente riorganizzativi. Non è così che si riducono i costi della politica”.

Proposta strumentale anche per il capo gruppo del Pid Santi Bellomare,  “soprattutto da parte di Udc e Mpa che solo un anno fa avevano votato contro la modifica dello Statuto per la riduzione degli assessori”. 

